
Allegato A 

 

Elementi essenziali 

 
Misure FSC - Avviso “Finanziamento progetti a sostegno della frequenza universitaria nel 

contesto della emergenza sanitaria covid – attivazione AA 2020/21” 
 

1. Finalità dell’intervento 
L’intervento intende supportare la realizzazione di progetti da parte delle Università, finalizzati a 

facilitare e sostenere la frequenza degli studenti ai corsi universitari nell’attuale periodo 

caratterizzato dalla emergenza sanitaria covid e dalla necessità di utilizzare modalità didattiche 

alternative alle lezioni in presenza. In particolare si intende: 

a) promuovere la qualificazione delle attività di didattica a distanza (sincrone o meno), 

supportandone il miglioramento in termini di metodi, strumenti e modalità di erogazione e 

valorizzandone la complementarietà e la sinergia con la didattica in presenza; 

b) sostenere gli studi degli studenti a fronte delle difficoltà che possono incontrare nella 

fruizione della didattica a distanza (DAD) o di altre modalità di somministrazione dei corsi 

adottate per far fronte al rischio di contagio da Covid-19; 

c) promuovere l’attivazione di collaborazioni retribuite con gli studenti, anche con finalità  di 

sostegno economico di coloro che abbiano necessità di integrare i propri redditi per 

mantenersi agli studi, per lo svolgimento di attività dei progetti finalizzate a favorire la 

partecipazione ai corsi universitari (in presenza e a distanza). 

 

L’avviso regionale si inserisce nel contesto degli interventi volti ad affrontare l’emergenza sanitaria 

covid 19 programmati nell’ambito del piano finanziato con il Fondo statale di sviluppo e coesione 

(FSC), come previsto da DGR 855/2020 “Accordo tra Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Ministero per il Sud e la Coesione territoriale e Regione Toscana - Riprogrammazione dei 

Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell'articolo 242 del 

decreto legge 34/2020”. 

 

2. Beneficiari e requisiti 

I soggetti che possono richiedere il finanziamento sono  i seguenti: 

-  Università statali o non statali riconosciute dal MIUR operanti in Toscana; 

-  Istituti di istruzione universitaria a ordinamento speciale operanti in Toscana; 

Sono esclusi Università ed Istituti telematici.  

Ciascun soggetto può presentare un unico progetto. 

 

3. Tipologia interventi finanziabili e spese ammissibili 
Sono finanziabili progetti che prevedano le seguenti tipologie di intervento: 

1) attività finalizzate a supportare gli studenti nella fruizione della didattica a distanza (DAD), nel 

reperimento dei materiali di studio, nel rapporto con i docenti (attività di tutoraggio e codocenza); 

2) attivazione  di contratti di collaborazione a tempo parziale retribuiti (ex articolo 11 del D.lgs 

68/2012) con gli studenti, anche con finalità di supporto economico, per lo svolgimento di attività 

del progetto, quali ad esempio il tutoraggio fra pari e l’assistenza ai docenti impegnati nella DAD o 

attività finalizzate a  gestire prenotazioni, informare e garantire il rispetto delle regole di sicurezza 

legate alla emergenza covid per la frequenza dei corsi in presenza e per l’utilizzo degli spazi comuni 

(biblioteche, aule studio, laboratori ecc.); 3) attività di formazione/informazione per docenti, 

ricercatori e studenti per la qualificazione della DAD, ovvero su metodologie di docenza a distanza 

e tecniche  per la realizzazione di materiali didattici,  da fruire in modalità sincrona e asincrona. 4) 



realizzazione di materiali didattici multimediali da fruire in modalità sincrona e asincrona e di 

sistemi di archiviazione, ricerca e consultazione dei summenzionati materiali didattici.  

I progetti possono altresì prevedere altre attività a sostegno degli studenti (tutoraggio fra pari; 

orientamento in itinere; counselling; ecc.) per far fronte ad  altri elementi di disagio/esigenze che 

siano stati individuati. 

 

Sono ammesse a finanziamento e rendicontate a costi reali le spese relative alle risorse umane 

utilizzate (interne ed esterne) in funzioni di docenza e codocenza, tutoraggio, 

orientamento/counselling. Sono altresì comprese le spese relative alla copertura dei contratti di 

collaborazione a tempo parziale retribuiti (secondo art. 11 del D.lgs 68/2012) per gli studenti.  

A tali spese, da rendicontare a costi reali, sarà aggiunto un ulteriore importo pari al 40% della spesa 

sostenuta per il suddetto personale, a titolo di rimborso forfettario per la copertura delle altre spese 

sostenute (secondo la metodologia “staff+40%” di cui al paragrafo B2 della DGR 951/2020). 

 

Per le modalità di gestione e rendicontazione occorre fare riferimento a quanto previsto nella DGR 

951/2020 ed in particolare, per i costi delle risorse professionali, al paragrafo B9 “Criteri di 

ammissibilità e documentazione dei costi relativi alle risorse professionali”.  

 

Il soggetto attuatore potrà ricorrere alla delega di parti di attività, secondo le condizioni e le 

modalità indicate nella DGR 951/2020 e ssmm. La volontà di ricorrere alla delega deve essere 

segnalata in fase di presentazione del progetto. Solo se motivata da cause impreviste, può essere 

richiesta successivamente in fase di svolgimento del progetto, purché tale richiesta venga avanzata 

preliminarmente ed autorizzata dalla Regione. Le spese della fattura saranno riconoscibili nella 

misura in cui saranno esplicitate le spese di personale. A tali spese, da rendicontare a costi reali, 

sarà applicato l’ulteriore importo pari al 40% come sopra indicato. 

 

4. Destinatari dell’ intervento 

Sono destinatari finali dell’intervento gli studenti iscritti a corsi di laurea, a corsi di dottorato e di 

specializzazione universitaria, a corsi di master. 

Per l’attivazione dei contratti di collaborazione part time retribuiti, gli studenti vengono selezionati 

tramite bando pubblico adottato dall’Università. Gli studenti - che devono avere le necessarie 

competenze per le attività da svolgere -  vengono selezionati sulla base del merito negli studi con 

precedenza, a parità di curriculum formativo, per il livello reddituale più basso.  

Possono altresì essere destinatari degli interventi docenti e ricercatori universitari che fruiscano di 

attività formative/informative per lo sviluppo di competenze in materia di DAD (elaborazione 

contenuti, metodologie, strumenti, modalità erogazione ecc.). 

 

5. Avvio e termine dei progetti  
I progetti sono attivati nell’AA 2020/21, la data di avvio dei progetti coincide con la data di stipula 

della convenzione.  

E’ fatta salva la possibilità del soggetto attuatore di iniziare il progetto prima della suddetta stipula, 

purché ciò avvenga in ogni caso dopo la presentazione della domanda di finanziamento e previa 

comunicazione di avvio anticipato alla Regione e relativa autorizzazione. 

I progetti dovranno concludersi entro la data del 30 giugno 2022, fatta salva la possibilità di 

proroghe da autorizzare che, in ogni caso, dovranno consentire il rispetto delle scadenze previste dal 

fondo sviluppo e coesione (FSC). 

 

6. Tipologia del finanziamento  

Contributo a fondo perduto, soggetto a rendicontazione secondo la modalità staff + 40% come 

disciplinato dalla DGR 951/2020. 

 



7. Criteri di valutazione, priorità e relativi punteggi 

L’avviso terrà conto dei “Criteri di selezione delle operazioni da ammettere a cofinanziamento FSE” 

approvati dal Comitato di sorveglianza per la valutazione degli interventi del POR FSE 2014/20, 

tenuto conto delle caratteristiche e delle specificità della linea di intervento. 

 

Le operazioni di valutazione sui progetti ammessi saranno effettuate da un gruppo di valutazione 

nominato dal dirigente responsabile. 

 

La valutazione sarà effettuata secondo i seguenti criteri: 

 

Qualità e coerenza progettuale (max 60 punti) 

a) Finalizzazione: (max punti 10) 

Coerenza del progetto proposto con le finalità dell’avviso regionale. 

 

b) Chiarezza, completezza e univocità espositiva (max 3 punti) 

 

c) Chiarezza e coerenza dell’analisi di contesto, dei fabbisogni, delle modalità di informazione e 

selezione, dei requisiti e condizioni oggettive dei destinatari (max punti 16) 

 

d) Coerenza interna del progetto: nella articolazione in fasi/attività, con le caratteristiche dei 

destinatari, con le risorse mobilitate, con le modalità/metodologie utilizzate (max 16 punti ) 

 

e) Sussidiarietà e integrazione con iniziative adottate in autonomia dal soggetto attuatore  (max 

punti 12). 

 

f) coerenza e correttezza del piano finanziario: max 3 punti 

 

Innovazione/Risultati attesi (max 30 punti) 
1. Innovatività del progetto in ordine al contesto, ai contenuti, ai soggetti, alle modalità/metodi 

ecc. (max 10 punti) 

2. Risultati attesi:  

a) efficacia del progetto nel conseguire potenzialmente le finalità prefissate (max 10 punti) 

b) sostenibilità del progetto in termini di diffusione, trasferibilità e durata (max 10 punti) 

 

Priorità (max 10 punti) 

1. Pari opportunità e non discriminazione da assicurare agli studenti nella partecipazione al 

percorso universitario,  con particolare attenzione anche ai livelli reddituali ed alla 

connettività di cui dispongono gli studenti. 

 

Per essere finanziati i progetti dovranno conseguire almeno 65/100 punti nella valutazione tecnica. 

 

8. Assegnazione e quantificazione del finanziamento 
Non potranno essere presentati progetti per importi inferiori a 100.000 euro. I progetti non potranno 

inoltre superare i seguenti importi massimi: 

a) Soggetto attuatore con numero di iscritti superiore a 10.000: 800.000,00 euro 

b) Soggetto attuatore con numero di iscritti fra 10.000 e 1.000: 300.000,00 euro 

c) Soggetto attuatore con numero di iscritti inferiore a 1.000: 150.000,00 euro. 

 

Qualora i progetti finanziabili esprimano un fabbisogno complessivo superiore al budget 

disponibile, la Regione procederà a ridurre proporzionalmente i finanziamenti richiesti sui singoli 

progetti, in modo da assicurare un congruo supporto a tutti gli studenti universitari iscritti in 



Toscana. In particolare una volta calcolata la percentuale dell’importo complessivo richiesto 

eccedente il budget, si procede a diminuire i finanziamenti richiesti sui singoli progetti per la stessa 

percentuale. 

In tale caso verrà richiesto ai soggetti attuatori di rimodulare il progetto sulla base del 

finanziamento effettivamente assegnato.  

 

9. Risorse 

E’ destinato alla attuazione dell’avviso l’importo di euro 2.570.000,00 a valere sul FSC (capitolo 

62737 del bilancio finanziario gestionale 2020/22, annualità 2021 e 2022). 

 

10.Trattamento dei dati personali 

In ottemperanza a quanto stabilito dal regolamento UE 2016/679, (GDPR) rispetto al trattamento 

di dati personali, i rapporti tra i soggetti coinvolti saranno regolati dal Data Protection Agreement 

tra Titolari Autonomi di cui all’Allegato A del Decreto Dirigenziale 7677/2019. 

 


